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Martellini 
«Pochi 
giorni 

e torno in 
Messico» 

ROMA — «Fra sette-otto giorni sarà di nuovo in Messico, pronto 
per riprendere il mio posto e per raccontare dui piccolo schermo 
nuove imprese della nazionale azzurra». A parlre è Nando Martel
lini, il popolare telecronista della Rai, rientrato ieri a Roma da 
Città del Messico, per sottoporsi ad alcuni esami medici in seguito 
al malore che lo ha colpito nella capitale messicana. «Ho semplice
mente avuto una leggera tachicardia funzionale — ha spiegato 
Martellini — dovuta, come mi hanno assicurato i medici messica
ni, all'altitudine che spesso gioca questi scherzi. D 'altra parte, 
anche molti atleti, attualmente in ritiro in Messico, hanno avuto 
problemi simili al mio». 

Martellini, che all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino ha ricevuto 
numerosi attestati di simpatia da parte di passeggeri e dipendenti 
aeroportuali, ha sottolineato di avere la massima stima per Bruno 
Pizzul, che lo sostituirà nelle prime telecronache della squadra 
azzurra. «Ci penserà lui — ha detto — a portare avanti l'Italia fino 
al mio ritorno. Questo sarà il mio nono ed ultimo mondiale; il 7 
agosto mi attende infatti la pensione per raggiunti limiti di età». 

•Comunque — ha concluso Martellini — sono fiducioso riguar
do il cammino della nazionale in Messico. Ho visto i giocatori 
tranquilli e sereni». 

Anche 
il Papa 
vedrà 

le partite 
in tv 

CITTÀ DEL VATICANO — Anche 11 Papa si slederà In pol
trona per vedere alcune partite del campionato del mondo di 
calcio. Lo ha confermato lo stesso Giovanni Paolo II in un'in
tervista in spagnolo rilasciata alla televisione messicana. «Mi 
piace il calcio — ha detto il Papa — e ho invocato la protezio
ne della vergine di Ouadalupe su questo Mundial. Anche 
Radio vaticana ha ieri commentato l'apertura del torneo. «Il 
Mundial con i suoi idoli ed il suo magnetismo — ha informa
to la Radio — è un clamoroso fenomeno di costume che non 
potevamo ignorare nel nostro consueto sguardo sul mondo: 
un mondo assillato da tanti problemi, anche se questi non 
sembrano mobilitare l'attenzione di masse altrettanto nu
merose. In primo luogo il dialogo Est-Ovest e gli sforzi per il 
disarmo da cui dipende II destino stesso dell'umanità». Non è 
mancato un riferimento al Paese che ospita il Mundial: «Le 
attese degli sportivi non troveranno forse una piena sintonia 
nella cerimonia d'apertura che si preannuncla sobria, pur 
con le immancabili note di folcktore, per la difficile situazio
ne del Messico, dove sono ancora vive le piaghe del terremo
to». 
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Altobelli in gol alla fine del primo tempo, numerose occasioni per raddoppiare invece nei A mane pareggia piraitov 

La Bulgaria ci beffa taliana 
Azzurri belli e bravi. Ma sciupano tanto che all'85'... 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — L'Italia inizia il 
suo mondiale con un grosso regalo all'avver
sario, buttando così al vento un incredibile 
occasione. Con la Bulgaria finisce 1-1 ma il 
risultato poteva essere tutto e nettamente a 
favore dei campioni del mondo uscenti. E il 
pareggio che tutti avevano ipotizzato, che 
Bearzot aveva definito un buon risultato. Ma 
questi erano i discoisi della vigilia quando si 
sapeva poco dei bulgari e forse si temeva un 
pò per gli italiani. In realtà l'Italia ha dispu
tato un ottima partita, ha approfittato della 
pochezza di questo avversario, ha controllato 
con sicurezza nella prima fase della gara, poi 
una volta in vantaggio con Altobelli. ha avu
to nella ripresa molte occasioni per chiudere 
il risultato. Ora il nostro mondiale azzurro 
continua con il rammarico di aver perso 
un'occasione. Molti però sono i segnali posi
tivi. Soprattutto la condizione di alcuni gio
catori, prima di tutto quelli che Bearzot a 
sorpresa ha inserito nella formazione. Il Ct 
ha dimostrato di aver visto giusto. De Napoli 
e Galdensi sono stati senza dubbio i migliori. 
Complessivamente positiva comunque an
che la gara degli altri. 

Si comincia dopo venti minuti di cerimo
nia d'apertura, ed è subito la brutta partita 

che tutti si immaginavano, che non piace ai 
messicani ma che è nell'ordine delle cose. 
Febbrili cambiamenti di marcatura tra gli 
italiani per prendere le misure a Getov, lo 
spauracchio, quello che i bulgari chiamano 
addirittura Platini. In tre minuti provano a 
controllarlo Vierchwod, Bagni e Bergomi, 
poi si sceglie di attenderlo a zona. C'è un po' 
di concitazione tra gli azzurri, ma anche tra i 
bulgari, qualcuno dimostra di essere emozio
nato. La Bulgaria rallenta il gioco ancor più 
dell'Italia. Dieci minuti di nulla poi si accen
de un lume che pare un messaggio e che pro
fuma di brillante anticipazione. De Napoli, il 
ragazzo buttato da Bearzot nella mischia, 
guidato certamente da indicazioni tecniche 
mediche ma anche dalla volontà di un gesto 
scaramantico, va al Uro, il primo verso una 
porta avversaria di questo mondiale, con 
straordinaria autorevolezza. Sì, lui e Galdc-
risi dimostrano certamente di avere idee 
chiare e muscoli molto sciolti e si fanno tro
vare pronti e sempre presenti, un po' più in 
difficoltà appare invece Conti, il più applau
dito al momento dell'annuncio delle forma
zioni. Di Gennaro. Al 14' ecco l'Italia che mo
stra la sua arma, il contropiede, che parte 
velocissimo dai piedi di Di Gennaro prosegue 
con Galderisi e arriva fino davanti alla porta 

Italia-Bulgaria 1-1 

MARCATORI: al 43 ' Altobell i; al l '85' Sirakov. 

ITALIA: Galli; Bergomi, Cabrini; De Napoli, Vierchowod. Sci-
rea; Conti (65' Vialli). Bagni, Galderisi, Di Gennaro. Altobelli. 

BULGARIA: Mihaitov; Sirakov, Arabov; Markov A., Dimitrov. 
Zorakov; Iskrenov (67' Kostadinov), Sadkov. Mladenov, Go-
spodinov. Getov. 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia). 
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Bearzot: Il pareggio 
dell'amarezza mentre 

aspettavo il secondo gol» 
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ATTENZIONE: 
SI GIOCA DA DOMENICA Y GIU
GNO A MARTEDÌ 3 GIUGN01986. 

Oa uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
•Aspettavo il gol del raddop
pio, quello della tranquillità, 
invece è venuto il pareggio 
dell'amarezza». Enzo Bear
zot, in una sala stampa inta
sata fino ai limiti dell'inve
rosimile, nella quale non 
funzionava niente, né i mi
crofoni, né gli Interpreti, né i 
nervi del servizio d'ordine e 
degli uomini dell'organizza
zione, non fa nulla per na
scondere la delusione per il 
fortunoso pareggio dei bul
gari. «Noi nel secondo tempo 
eravamo sensibilmente cre
sciuti. abbiamo avuto anche 
parecchie occasioni da rete, 
come tutti avete potuto ve
dere. Il fatto è che il calcio è 
veramente un gioco. Dal mo
mento in cui fischia l'arbi
tro, può succedere di tutto. E 
questa partita lo dimostra. 
Peccato, perché avevamo di
mostrato, almeno mi sem
bra, una chiara superiorità 
nei confronti dell'avversa
rio'. E soprattutto i giornali
sti stranieri gli chiedono con 
insistenza una graduatoria 
di valori tra i suoi uomini: 
•Non faccio mai classifiche, 
lo sapete benissimo. Posso 
solo dirvi di essere molto 
contento della prova di tut
ti». Anche se sollecitato dai 
giornalisti italiani, Bearzot 
non vuole nemmeno pro
nunciarsi sull'esordio, ap

parso a tutti positivo, di De 
Napoli e di Galderisi. Natu
ralmente la stampa stranie
ra, che forse non ha modo di 
seguire con troppa attenzio
ne il campionato italiano, 
non ha ancora smaltito la 
sorpresa per l'esclusione di 
Paolo Rossi. Tutti gli chiedo
no se lo farà giocare contro 
l'Argentina. «Come faccio a 
saperlo cinque giorni pri
ma?*, è la diplomatica rispo
sta di Bearzot. Poi, incalzato 
da altre domande, risponde 
secco: •Rossi è solo uno dei 
22». Lei pensa che le possibi
lità italiane, dopo questo pa
reggio. siano diminuite? 
•Certo che se oggi avessimo 
vinto, come meritavamo e 
come nel secondo credevo. 
avremmo avuto quasi la 
qualificazione in tasca. 
Adesso nel nostro girone ci •> 
tocca un percorso molto dif
ficile, una strada delia sone-
renza, una strada in salita». 
ha risposto Bearzot che è 
sembrato quasi preoccupato 
oltre misura. Non le sembra 
che l'Italia sia stata avara, 
poco aggressiva nel momen
to in cui aveva la partita in 
mano? «Che cosa dovevamo 
fare, andare all'assalto del
l'area avversaria per tutti i 
novanta minuti? Ormai do
vreste sapere tutti che in al
tura si deve giocare così, si 
può giocare soltanto così: 
abbiamo avuto alcune fasi 
aggressive, alternate ad altre 
fasi riflessive». Crede il tifo 

del pubblico messicano, a 
tratti pro-Bulgaria, abbia di
sturbato i suoi giocatori? »In 
tutto il mondo e normale che 
un pubblico neutrale sosten
ga la squadra più debole, e 
mi sembrava evidente che i 
bulgari fossero più deboli. 
Tuttavia nelle fasi migliori 
del nostro gioco, i messicani 
hanno anche applaudito gli 
azzurri. No, il tifo messicano 
non ha certo .disturbato la 
mia squadra. È stato un tifo 
normalissimo e corretto». 
Adesso che cosa dirà agli az
zurri? Quali i programmi a 
brevissima scadenza? «La 

firima cosa da fare è dimen-
icare questa partita. Di

menticare la Bulgaria. Inco
minciare subito a pensare 
all'Argentina, come se il no
stro mondiale cominciasse 
contro la squadra di Bilardo. 
con la quale a questo punto, 
n t . t t i i m A n ( o à t r H i c n o n c o h i l t f 
fare risultato». Nonleme che 
questo pareggio davvero 
sfortunato possa influire ne
gativamente sul morale del
ia squadra? «Sì forse il ri
schio c'è, ma bisogna anche 
considerare che una vittoria, 
magari ottenuta con troppa 
facilità, potrebbe portare al
l'errore opposto: sentirsi eu
forici magari senza averne 
troppi motivi. Ripeto, l'unica 
cosa da fare è dimenticare in 
fretta questa partita e pensa
re all'Argentina». 

tww^-éÀ 

x »j*% 

m 
' '' t. 

fMK 

m. s. 
-fcSTi _" 

Oe Napoli (a sinistra) ha esordito alla grande 

Dialogo tra uno sportivo e uno scettico attorno al calcio e ad altro ancora 

Caro Pampurio, non mi diverto. Sarà grave? 
— Sali e. Pampuno. Cos'è quel vistoso corno 

di corallo che porti appeso al Colin' 
— È in segno di buon augurio, Gilberto, per la 

vittoria della nazionale ai campionati del mondo. 
in Messico. 

— Capisco 
— Non mi sembri molto compreso delle spe

ranze di vittorie per l'Italia. Forse che. nella tua 
aridità mentale, osi fere il tifo per un'altra squa
dra? Per l'Argentina? Per la Corea0 

— A onor del vero io non tengo per nessuna 
squadra 

— E non ti fa piacere se vince l'Italia, il tuo 
paese'' 

— Oh. certo la cosa mi può rallegrare. Ma il 
piacere è ampiamente bilanciato dal frastuono. 
dalle grida insane e volgari, dai cortei di mac
chine strombazzanti E dalla continua confusio
ne — propria persino di alcuni nostri governan
ti — tra successo sportilo e dignità nazionale 

— Che discorsi sono. Forse che lutti non desi
derano vincere? 

— Più che gtusto. per carità Ma la troppa 
enfasi sui successi sportivi è propria dei regimi 
totalitari, che ne fanno uno strumento di domi
nio; oppure di paesi poveri e disastrati, come m 
Sud America, dove si vogliono distrarre le masse 
(e distrarsi) dalla miserevole condizione di vita. 

Che certo la v.ttona sportiva nor. scalfisce. 
— Ti vedo molto lontano dalle masse, Gilber

to 
— Può darsi Ma essere un democratico. 

Pampuno, non significa necessariamente anda
re dietro a ciò che dice la gente, anzi, taholta il 
contrario 

— Allora tu sei contro i l calcio? 
— Ma che strano atteggiamento Io non sono 

contro niente. Facciano quello che vogliono, non 
mi interessa Basta che non mi chiedano di par
tecipare a ciò che non mi appassiona. Ma questo 
li offende quasi. Forse perche vedono in esso un 
giudizio, sia pure implicito, che sminuisce le lo
ro passioni. Che toghe loro quel carattere corale. 
ecumenico e conflittuale insieme, che li emozio
na. 

— Mi sembra proprio che tu sottovaluti Io 
sport, Gilberto. 

— lo parlerei piuttosto. Pampuno. di spet
tacolo sportivo. L'unica attività motoria del ti
foso è agitare le braccia 

— Non vedo questa contraddizione fra sport 
visto e sport praticato. 

— Probabilmente neanch'io. In certi casi, 
addirittura, vedere lo sport fa venir voglia di 
farlo. Ma si fratta di due cose molto diverse; 
diversamente'utili alla società e alla salute, or.-

di ENRICO MENDUNI 

# Z.t< 

di Mihailov che anticipa di un nulla Altobel
li. È un buon avvio, la Nazionale italiana sta 
prendendo lentamente il sopravvento la Bul
garia è piuttosto contratta, i suoi giocatori 
sono molto nervosi. Inflessibile la direzione 
dell'arbitro Fredriksson che interviene 
quando ci sono degli accenni di gioco duro. 
Sono i bulgari quelli che eccedonoforse negli 
interventi. In particolare il libero Arabov si 
fa nntare per entrare molto dure su Galderi
si. Al 30' ecco la prima palla-gol, è per Di 
Gennaro dopo una sene di dribbling di Alto-
belli. Il suo tiro in corsa è fuori. Al 33' un 
altro segnale che dimostra come l'Italia ab
bia la possibilità di andare in gol è Galderisi, 
un ottimo Galderisi, che salta due uomini e 
viene atterrato al limite dell'area. Poi al 43' 
del primo tempo di questa prima gara mon
diale che sta per concludersi arriva il gol az
zurro. La punizione da sinistra è battuta da 
Di Gennaro ottima per tempismo l'entrata di 
Altobelli che segna di interno destro. 

De Napoli, la stella brillantissima di que
sto esordio azzurro, al 2' va al tiro, la parabo
la pare vincente, l'incrocio è però mancato di 
pochissimo. Il ragazzo sorprende. Poi Bergo
mi si fa ammonire; non sono cose da prende
re alla leggera: ai mondiali al secondo cartel
lino giallo si resta fermi. Il il cartellino viene 

mostrato a Markov A. per un brutto fallo su 
Conti, e poi a Cabrini che con la barriera 
italianeggiava rubando metri. Ci vorrebbe il 
raddoppio e le occasioni per raggiungerlo 
non mancano. Al 58" si assiste ad una prege
vole combinazione con Scirea che dalla dife
sa si propone in attacco, ricevendo da Alto-
belli, perfetto nell'appoggio. La palla è sul 
piede sinistro di Scirea, u tiro è sul petto di 
Mihailov ed è un gol mancato. L'Italia, pur
troppo, manca ancora grosse occasioni al 70' 
e ai 72' con Vierchwood e con Cabrini che 
conclude su centro di Altobelli. Entra Vialli 
al posto di Conti. L'Italia continua ad arriva
re facilmente nell'area dei bulgari e aU'82* 
sciupa ancora con Altobelli che è solo sul 
cross teso del sampdoriano. Gli errori comin
ciano ad essere troppi e puntuali, ed avviene 
quello che nel calcio è quasi una regola. Chi 
sbaglia paga. All'85' ecco che su un lancio di 
Getov sbuca Sirakuv, non è nemmeno coor
dinato e proprio per questo la sua deviazione 
di testa unisce sul palo interno alla sinistra 
di Galli. E il pareggio che punisce un'Italia 
nettamente superiore e che entra tondo ton
do nella storia del mondiale che di pareggi, 
nella gara di apertura, ha fatto indigestione. 

Gianni Piva 

Galderisi e De Napoli 
due importanti conferme 
Manca il Conti mondiale 
GALLI: un maledetto gol ad 
una manciata di minuti dal
la fine. Quella palla non po
teva probabilmente raggiun
gerla anche se è arrivato vi
cinissimo. Il portiere scelto 
da Bearzot non ha avuto 
molto da fare in questa pri
ma partita, è intervenuto 
con grande tempismo su un 
cross alto e poi tuffandosi 
sui piedi di Gospodinov. Vo
to 7. 

BERGOMI: concentrato, si
curo, preciso in alcune en
trate in anticipo. La storia 
della sua prima partita è 
macchiata da quel fallo di 
mano nella ripresa che lo 
mette subito nella lista di 
quelli che rischiano di essere 
sospesi. Ha finito in crescen
do. Voto 6,5. 
CABRINI: da lui forse ci si 
poteva attendere anche di 
più. Ha dimostrato una 
straordinaria condizione, ha 
giocato a tutto campo, ha 
confermato mestiere anche 
se poi da pollosi è fatto am
monire per, quella barriera 
furbettina. È stato molto pe
ricoloso all'attacco ed ha 
mancato un gol che pareva 
già fatto, ma colpire di testa 
in tuffo non è mai facile. Vo
to 6,5. 
DE NAPOLI: bravo, bravissi
mo. La più bella cosa che l'I
talia potesse augurarsi. 
Bearzot ha avuto ragione a 
buttarlo subito nel mondia
le. Il suo avvio è stato adirit-
tura sorprendente per la si
curezza dimostrata. Impec
cabile sia nel lavoro di chiu
sura che nelle azioni di rilan
cio. Voto 7.5. 
VIERCIIOU'OD: Pietro dal 

piede di ferro ha faticato an
che peraltri alPini2io, poi 
una volta mandato su Getov, 
spesso in zone non sue, è sta
to sempre preciso e corretto. 
Si è addirittura permesso di 
provare un tiro «d'alta quo
ta» che è passato di un nulla 
sopra la traversa. Voto 6,5. 
SCIREA: ottimo il capitano. 
Peccato che nel finale non 
sia riuscito ad anticipare del 
tutto Sirakov. Forse temeva 
di fare un fallo in area. Tutta 
la partita ad alto livello con 
quella meravigliosa progres
sione al 55 che meritava la 
rete. Sarebbe stato un pre
mio per lui e quello che servi
va alla squadra. Voto 7. 
CONTI: il più applaudito de
gli italiani all'Atzeca. La sua 
partita non è stata facile, era 
evidentemente sofferente, la 
marcatura non gli ha dato 
molto spazio, forse non è an
cora in condizione di mo
strarsi all'altezza di quello 
che ha fatto in Spagna. Bear
zot lo ha sostituito giusta
mente al 65*. Voto 6. 
BAGNI: A centro campo è 
stato preziosissimo. Una ga
ra di buon livello ed è un pec
cato che qualche volta si sia 
fatto prendere come al solito 
dai nervi mettendosi a prote
stare con l'arbitro. Sono que
ste cose che alla lunga posso
no danneggiare. La sua azio
ne nel centrocampo azzurro 
è preziosissima. Voto 6,5. 
GALDERISI: il piccoletto 
dell'attacco azzurro, l'uomo 
che ha sostituito Paolo Rossi 
il grande assente di questa 
prima partita del mondiale 
ha disputato una gara prege
volissima. Fin dai primi 

istanti si è mosso con disin
voltura, le sue capacità di 
adattamento alle condizioni 
messicane sono straordina
rie. La sua v: (ocità è vera
mente efficace. È andato vi
cino al gol, ha dialogato al 
Altobelli in maniera perfet
ta. Voto 7,5. 
DI GENNARO: partita diffi
cile la sua. Ha sulle spalle il 
peso della regia azzurra. In 
questa veste si è trovato un 
po' in difficoltà, non sempre 
è riuscito a trovare il tempo e 
la misura giusta per i suoi 
lanci. È evidente che la sua 
azione è indispensabile 
quando si tratta di rovescia
re il fronte d'attacco. Molto 
efficace nel battere le puni
zioni tutte appoggiare con 
precisione hanno sempre of
ferto alle punte ottime possi
bilità. Voto 6,5. 
ALTOBELLI: ha segnato con 
grande tempismo il primo 
gol. che aveva fatto pensare 
ad una partita tutta facile 
per l'Italia. In campo si è 
mosso bene, una grande par
tita sia quando si è trattato 
di affondare colpi sia quando 
doveva rientrare scambian
do con i compagni del cen
trocampo. La sua è una 
grande conferma, probabil
mente avrà la possibilità di 
segnare in questo mondiale 
molti gol. Voto 7. 
VIALLI: è entrato al 65' al 
posto di Conti, merita un po' 
più di tempo a sua disposi
zione, forse si è perso un po' 
troppo in dribbling finiti nel 
nulla. Probabilmente Bear
zot gli aveva detto di perdere 
un po' di tempo. Comunque 
dimostra di essere in condi
zioni fisiche migliori di quel-
ledi Conti. Voto 6. n nj 

Il «ragazzo» Galderisi • il «vecchio» Scirea 

Che psichica, dei'e perenne 
— Cosa c'entra la salute psichica? Qui si trat

ta di muscoli. 
— Non solo. Mi colpisce certa violenza, le 

minacce, {e bandiere delle tifoserie... 
— Gilberto, non puoi confondere gli appas

sionati del calcio con alcune frange estreme... 
— Certo. Ma sui muri ci sono molte meno 

scritte politiche, e molti più slogan sportivi, tal
volta firmati dalle stesse sigle di una volta, 

— E questo cosa significa? 
— Non so bene. Però mi fa pensare, Pampu-

rio. Forse cambia la geografia delle passioni, ri' 
spetto a qualche tempo fa. 

— Ricordo che Togliatti amava il calcio. Si 
racconta persino che interrogasse i probi funzio
nari sulle partite della domenica, per vedere se 
erano al corrente dei sentimenti delle masse. 

— Ho sentito anch'io questa leggenda, Pam-
purio. Molti intellettuali allora non amavano gli 
stadi, in cui avvertivano un retaggio del fasci
smo. Togliatti era, come sempre, pedagogico. 
Lasciava circolare queste leggende per stimola
re nei comunisti il contatto con la realtà 

— Hai visto? Anche Togliatti.» 
— È inutile che fai quella faccia compiaciu

ta, Pampurio. Oggi è tutto diverso. Da quando la 

tv. soppiantando la radiocronaca, ha portato 
nelle nostre case centinaia di partite alFanno, il 
calcio è diventato lo sport nazionale (addio ci
clismo). Parlarne è divenuta una cosa -in: Tuf-
ti non fanno altro. E quello che era un vezzo 
intellettuale contro corrente, è ora manifesta
zione di conformismo. 

— Vorresti impedire alla gente di coltivare le 
passioni? 

— E rieccoti Non voglio impedire niente. 
Ma questo etemo cicaleccio di sport diventa il 
collante di conversazioni in cui, altrimenti, non 
si saprebbe che dire. Come parlare del tempo. 
Un alibi per una vuotezza disarmante; per non 
parlare ài cose profonde, radicate, vere. 

— Non sarei così pessimista. Sai, il calcio è 
una rappresentazione della vita, del caso e dell'a
bilità nei loro mille intrecci-, 

— E dei soldi, degli affari, della pubblicità. 
Dalla benzina alle assicurazioni, Pampurio, rut
ti ci vendono il campionato del mondo. 

— È vero, Gilberto. Ma insisto: è soprattutto 
l'eterno gioco collettivo tra fortuna e bravura. Il 
calcio è una metafora della vita. 

— Bene. Ma se così è, perché allora, ogni tan
to, non riflettere e discorrere sulla vita stessa? 

— Magari più tardi, Gilberto. Dopo la partita. 
— Quando cuoi, Pampurio. 


